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La polemica sui tagli operati alla Difesa 

Ma è vero che l'esercito 
e impotente? Ecco dove 

il gerì. Santini sbaglia 
Anche per il 1984 il bilancio ha un incremento reale - Le aree 
addestrative ci sono, ma sottoutilizzate - Colloquio con D'Alessio 

ROMA — Il generale Vittorio Santini, capo 
di Stato maggiore della Difesa «uscente» — 
proprio domani gli succederà ufficialmente 
nell'alto IncarlcoTl generale Lamberto Barto-
luccl — aveva scelto Beirut, venerdì sera, per 
lanciare un ultimo grido, allarmatissimo, 
sulle condizioni delle forze armate Italiane. 
•Abbiamo un esercito Impotente» aveva detto 
a chiare lettere Santini. Ed aveva proseguito: 
•Quando non ci sono mezzi, non ci sono aree 
addestrative, si può Inventare qualcosa, ma 
gli spazi vuoti restano. A pochi giorni dalla 
pensione 11 capo di Stato maggiore, Insom
ma, ha voluto lasciare un testamento che 
suona come una pesante requisitoria verso 11 
mondo politico ed 11 Parlamento. Ma è legit
timo questo comportamento del generale 
Santini? Rivolgiamo la domanda al compa
gno on. Aldo D Alessio, responsabile della se
zione Corpi armati dello Stato della direzione 
del PCI. «Intanto bisogna rilevare l'Inoppor
tunità — rispónde D'Alessio — di sollevare 
questioni politiche delicate fuori dalla sede 
responsabile. Non si contestano ovviamente 
al generale Santini le libertà di parola o di 
pensiero ma la singolarità di un comporta
mento che si appella alla stampa prima an
cora di rivolgersi, nella propria veste di re
sponsabile della politica militare, agli orga
nismi costituzionali competenti verso 1 quali 
anzi egli dovrebbe prioritariamente manife
stare collaborazione ed ubbidienza». 

La violenta polemica che Santini fa sui ta
gli operati al bilancio della Difesa ha comun
que un fondamento reale? «No, tutto questo 
non appare suffragato dai fatti. È difficile, 
per esemplo, sostenere che la previsione fi
nanziarla per 111984 è stata tagliata se è vero, 
come è vero, che quest'anno vengono asse-
§natl alle Forze Armate 2.200 miliardi In più 

el 1983 (a parte l circa 300 miliardi per il 
Libano, finanziati a parte) pari ad un aumen
to (18 per cento) che è superiore al tetto pro

grammato dell'Inflazione (13 per cento). In 
termini reali, quindi, l'incremento è del 3%, 
che è 11 tetto peraltro previsto dalla Nato co
me la condizione finanziaria per l'ammoder
namento e per l'efficienza. La lamentela del 
gen. Santini si riduce pertanto a questo: i ver
tici militari avevano chiesto un aumento di 
3.451 miliardi (più 29,6%) che non è stato ac
colto dal Tesoro. Tuttavia non è stato taglia
to 11 bilancio della Difesa ma è stato solamen
te ridotto l 'aumento richiesto dallo Stato 
maggiore: da 3.451 a 2.200 miliardi». 

Ma è possibile che In tal modo vengano 
penalizzati settori Importanti e decisivi per la 
Difesa? «Può essere, ma l'esigenza della tra
sparenza nel conti pubblici e dì spiegare In
nanzitutto come 1 bilanci autorizzati siano 
stati presi. C'è più di un dubbio che nella 
Difesa siano tuttora Improduttive e sperpe
rataci proprio talune fondamentali strutture 
che continuano tuttavia a mangiare migliala 
di miliardi». 

E vero, per tornare ad un'affermazione di 
Santini, che c'è una forte carenza di aree per 
l'addestramento? «Proprio la Difesa, nella 
conferenza nazionale sulle servitù militari, 
ha dato notizia che ci sono oltre 300 poligoni 
ed aree addestrative e che queste strutture 
consentono 2.000 giornate-poligono di eserci
tazioni sulle 2.800 calcolate come necessità 
globale per l 'addestramento. Il vero proble
ma è quello della modernizzazione di questi 
poligoni. E allora non ha senso reclamare la 
disponibilità di altre decine e centinaia di po
ligoni quando quelli che ci sono risultano 
sottoutuìzzati. Nessuno, comunque, vuole 
negare — conclude D'Alessio — che diverse 
esigenze delle Forze Armate siano ancora In
soddisfatte, ma 11 bilancio della Difesa in cin
que anni (dal 1980 all'84) ha accumulato un" 
assegnazione di oltre 50.000 miliardi. Per un 
paese In crisi non è certo poco». 

a. d. v. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Secondo le 
previsioni, che però non fan
no 1 conti con la pattuglia de
vastante del franchi tiratori, 
questa mattina a Palazzo del 
Normanni sarà finalmente 
officiato il rito con la nomina 
a presidente della Regione 
siciliana del de Santi Nlclta, 
messo a presiedere un gover
no di mezzo servizio (dizione 
ufficiale: «governo di servi
zio») per non più di tre mesi. 

Si ricorderà come appena 
giovedì scorso Nlclta si era 
trovato per tre volte In mezzo 
al fuoco Incrociato di venti 
cecchini che Indossavano le 
uniformi del pentapartito. 
Ma In questo caso la singola
rissima r ip ropos tone di un 
nome bruciato e screditato 
(Nlclta deve ancora spiegare 
alla magistratura In che mo
do la metà dei finanziamenti 
destinati alla cooperazlone 
giovanile finì nel suo collegio 
elettorale di Siracusa quan
do proprio lui era assessore 
alla presidenza) più che as
sumere li significato di un 
braccio di ferro interno, 
sembra scaturire da un pla
teale vuoto di Idee, program
mi di rinnovamento, candi
dati all'altezza della situa
zione. Dunque, prendere o 

Si elegge oggi il presidente 

Sicilia, «governo 
di servizio» 

franchi tiratori 
permettendo 

La DC propone al vertice della Regione un 
nome screditato - Subalternità dei laici 

lasciare Nlclta, sembra dire 
la Democrazìa cristiana al 
suoi partner. E 11 ricatto pun
ta a mantenere ad ogni costo 
la centralità de, nonostante 
11 tracollo elettorale, nono
stante la sua permeabilità al 
gruppi mafiosi venuta più 
volte alla luce. 

Come stanno reagendo 1 
partiti laici? Ancora una vol
ta, a parte sfumature di det
taglio, con subalternità. Li
berali e socialisti, che pure in 
qualche occasione avevano 

aperto la prospettiva di go
verni non guidati dalla DC, 
sembrano ora rientrare nel 
ranghi. 

Prendendo spunto da que
sto schieramento, Luigi Co-
lajanni, segretario del PCI si
ciliano, esprime preoccupa
zione ed allarme per diversi 
segnali che sono di «restau
razione e normalizzazione»: 
«Ciò avviene — dichiara — 
proprio nel momento in cui 
occorrerebbe uno sforzo ec
cezionale per fronteggiare 

una situazione per più versi 
drammatica». 

Padre Vincenzo Noto scri
veva due giorni fa sull'agen
zia «Mondo Cattolico»: «Rie
sce impensabile trovare una 
giustificazione p*»r II com
portamento di 90 uomini che 
poco più di due anni fa si so
no presentati all'elettorato 
siciliano sbandierando al 
quattro venti che una volta 
giunti a Sala d'Ercole si sa
rebbero preoccupati solo del 
bene della Sicilia». E ancora: 
«CI troviamo dinanzi a per
sonaggi che, riempiendosi la 
bocca di formule politiche, 
lavorano solo per se stessi, 
per arrivare ad occupare an
che solo per qualche mese un 
posto assessorlle, per assicu
rare a se stessi e al propri a-
mlcl appalti redditizi, poltro
ne di sottogoverno In grado 
di proteggere 1 propri protet
tori». Appare chiaro come 
quel numero, «90 uomini» 
(che comprende maggioran
za e opposizione) sia nlent'al-
tro che un eufemismo. As
sessori, appalti redditizi, pol
trone di sottogoverno, sono 
Infatti prerogative di chi go
verna, come appunto si pre
mura di specificare lo stesso 
padre Noto. 

Sono trascorsi già dieci anni 
dalla morte del compagno Wal
ter Audisio, il «colonnello Vale
rio». Ricordarne ora la vita di 
militante e di combattente an
tifascista vuol dire far riaffiora
re la memoria di uno dei perio
di più tempestosi e gloriosi del
la storia nazionale. Quando si 
trattò di operare un «taglio net
to» col passato delle vergogne e 
delle tragedie del fascismo, toc
cò a militanti come «Valerio» e 
come «Guido» (Audisio e Lam
preda il compito di eseguire la 
sentenza dell'antifascismo. Il 
28 aprile 1945, a Dongo e a Giu-
lino di Mezzegra, Benito Mus
solini e alcuni tra i maggiori gè-

10 anni fa moriva 
Walter Audisio (il 
colonnello Valerio) 

rarchi fascisti, responsabili dei 
peggiori crimini, vennero pas
sati per le armi, con un atto che 
segnò — veramente — la fine 
della lunga notte del fascismo e 
della guerra. 

La conferma della condanna 
a morte del dittatore era stata 
decisa da uomini come Longo e 
Cadorna, Parri e Pertini, Yalia-

ni e Mattei. Si trattava però di 
far sì che l'atto definitivo avve
nisse per mano degli italiani, a 
testimonianza che era stato il 
nostro popolo a sollevarsi e a 
far giustizia. E in questo Audi
sio, incaricato dal CVL, ebbe 
un ruolo importantissimo. 

Egli era diventato militante 

comunista nel '31, ad Alessan
dria, <: per questo aveva dovuto 
scontare cinque anni di confino 
a Ponza. Qui si era temprato a 
fianco del fior fiore dell'antifa
scismo, prima di prendere par
te alla lotta armata. L'avere e-
seguito gli ordini del comando 
dei partigiani comportò per 
Audisio, oltre che i riconosci
menti, anche le amarezze pro
vocate dalle campagne — spes
so calunniose — dei nostalgici o 
di quanti al «taglio netto» a-
vrebbero preferito o preferiro
no l'agnosticismo, l'indifferen
za, l'equivoco. Anche in questo 
senso la vicenda del «colonnello 
Valerio», partigiano disciplina
to, fa riflettere. 

Cosi si vive nell'inferno 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I metri quadrati 
sono ventiquattro. Dentro vi 
sono stipati sedici Ietti, altret
tanti uomini, un gabinetto alla 
«turca», un tavolo-dispensa sul 

auale sono accatastati conserve 
i pomodoro e diversi fornellet-

ti, roba sparsa e tanta sporcizia. 
È una cella-tipo di Poggioreale, 
il carcere napoletano che ospita 
il numero più alto di detenuti 
di tutta Europa. Fianco a fian
co trascinano la loro esistenza 
incalliti delinquenti e sperico
lati giovanotti trovati a guidare 
senza patente. Sono tutti gio
vani tra i 21-22 anni, senza i-
struzione, di estrazione povera. 
Al massimo dovrebbero essere 
in mille; sono invece più del 
doppio (2.200). 

•L'anno scorso erano 1.800 e 
tutti gridavano allo scandalo», 
ricorda Ersilia Salvato, senatri
ce comunista che proprio ieri, 
insieme con altri parlamentari 
e consiglieri regionali del PCI, 
ha visitato queste ed altre car
ceri della Campania. «Il nume
ro è continuato a crescere ma 
nessuno dice più nulla», com
menta amara. 

Eppure nei cinque padiglioni 
agibili (tre non lo sono più dal 
tempo del terremoto) l'atmo
sfera è abbastanza tranquilla. 
Nemmeno un anno fa le due 
più grosse «famiglie» camorri
stiche della regione — i cutolia-

Minuscola cella per 16 
Delinquenti incalliti 
insieme a scippatori 

Delegazione di deputati e consiglieri del PCI ha visitato il carcere 
di Napoli - Altissima percentuale di drogati - Un convegno 

ni e gli anticutoliani — si scon
trarono a viso aperto. Si sparò 
perfino con una mitraglietta 
che naturalmente non fu mai 
ritrovata. Dopo quella esplosio
ne di violenza, è tornata la cal
ma. 

•Ma è una strana calma — 
sostiene la parlamentare comu
nista — come se il fuoco covas
se sotto le ceneri». C'è chi dice 
che sia tornata all'opera la 
•squadretta» di picchiatori pro
fessionisti che di tanto in tanto 
viene utilizzata dalle forze dello 
Stato per «dissuadere» i dete
nuti da eventuali rivolte; c'è 
chi, invece, sostiene che a seda
re gli animi sia la enorme quan
tità di eroina che circola nel 
carcere. Le prove per sostenere 

la prima ipotesi ovviamente 
non ci sono; anche se sono in 
corso processi contro agenti di 
custodia per violenze nei con
fronti dei detenuti. Quanto alla 
seconda è più semplice da di
mostrare. A Poggioreale vi sono 
480 tossicodipendenti dichiara
ti. Ciò significa, a detta dello 
stesso direttore, che in realtà ve 
ne sono perlomeno il doppio. 
Nessuno — ecco la prova — ha 
crisi di astinenza mentre l'in
fermeria del carcere li «cura» 
con poche gocce di Valium. Ciò 
vuol dire che, se non «soffrono» 
della mancanza di droga, è per
ché la ricevono in maniera suf
ficiente alle loro esigenze. 

La filosofia del «bastone e 

della carota» dunque? Da una 
parte i picchiatori e dall'altra la 
droga? I parlamentari comuni
sti vogliono vederci chiaro. So
prattutto dopo che il piano di 
«sfoltimento» del governo è cla
morosamente fallito mentre o-
gni giorno entrano a Poggiorea
le 70-80 nuovi detenuti, pari a 
un «traffico» di 30-40 mila per
sone all'anno. 

«Questo carcere non deve o-
spitare più di 500 carcerati — 
prosegue Ersilia Salvato —. Gli 
altri devono essere trasferiti in 
altri istituti a seconda della lo
ro condanna. Bisogna, cioè, dif
ferenziare il ruolo dei peniten
ziari, in modo che i detenuti per 
reati minori stiano lontano dai 

reale 
camorristi e dai mafiosi». 

I comunisti hanno visitato 
anche il carcere minorile di Ni-
sida in cui si trovano ora anche 
le donne «ospitate» prima a 
Pozzuoli. 

Prima di tutto un dato ag
ghiacciante: i minori detenuti 
della Campania sono in nume
ro elevatissimo rispetto alle al
tre regioni d'Italia: 400, contro i 
50 del Piemonte; e il 54 Te di 
essi è coinvolto in crimini insie
me con adulti: la prova del
l'auso» da parte della camorra 
delle giovani generazioni. Le 
condizioni carcerarie di Nisida, 
tuttavia, sono ben differenti di 
quelle di Poggioreale. 

Quanto alle donne — 90, fra i 
18 e i 25 anni — stipate nell'u
nica palazzina che Nisida ha 
potuto mettere loro a disposi
zione, fra l'altro sacrificando in 
questo modo le attività dei ra
gazzi — vivono una condizione 
del tutto differente da quando 
erano ospitate a Pozzuoli. Nel
l'infermeria non ci sono nem
meno i servizi igienici e un gi
necologo ha denunciato che do-
f>o le visite non può nemmeno 
avarsi le mani. 

Alla fine del mese il PCI del
la Campania terrà un convegno 
su questi temi,^mentre in Par
lamento inizierà una durissima 
battaglia nei confronti del go
verno. 

Maddalena Tulanti 

ROMA — Il premio dell'U-
nesco per la pace è stato as
segnato, quest'anno, al Mo
vimento cattolico interna
zionale «Pax Christl» e sarà il 
suo presidente, mons. Luigi 
Bettazzi, che lo ritirerà sta
mane nella sede di Parigi 
dell'organizzazione cultura
le dell'ONU. 

Il movimento di «Pax 
Christl», Impostosi all'atten
zione Internazionale, prima 
di tutto, per le sue Iniziative 
di pace (i suol documenti so
no serviti anche al vescovi a-
mericanl per redigere la loro 
lettera pastorale contro il 
riarmo nucleare) ha promos
so le Importanti inchieste sui 
Paesi del Centroamerica. In
chieste che hanno suscitato 
molta sensazione all'interno 
e all'esterno della Chiesa. 
Valga per tutti l'esplosiva 
documentazione di «Pax 
Christl» sulla drammatica 
condizione umana della po
polazione di El Salvador e 
sulle persecuzioni subite per 
mano del famigerati squa
droni della morte: quelle in
formazioni furono raccolte 
Anche grazie all'apporto di 
Marlanella Garcìa, assassi
nata dal militari mentre rac
coglieva prove sulla conti
nua violazione del diritti u-
manl. 

li movimento «Pax Chri
stl* si è distinto anche per 

Conferito al movimento il riconoscimento per la pace 

Premio dell'UNESCO alla 
Pax Christi di Bettazzi 

numerose iniziative In favo
re della pace, che vanno dalle 
marce popolari contro l'in
stallazione del missili ad o-
vest come ad est, al convegni 
contro 11 commercio delle ar
mi e a favore dell'obiezione 
di coscienza. In occasione 
della sessione straordinaria 
dell'ONU sul disarmo, «Pax 
Christl» Inviò a New York 
una sua delegazione guidata 
da mons. Eettazzi. Il compito 
di Illustrare davanti all 'as
semblea mondiale le posizio
ni del movimento fu affidato 
al prestigioso arcivescovo 
brasiliano, monsignor Hel-
der Camara. 

Proprio per le sue Iniziati
ve coraggiose. 11 movimento 
•Pax Christi» è stato frequen
temente attaccato dalla de
stra cattolica, in modo parti
colare dal cardinale Trujllo 
quando questi era presidente 
del CELAM. L'alto riconosci
mento dell'Unesco viene 

dunque a rafforzare, di fron
te all'opinione pubblica 
mondiale, il lavoro di questi 
anni e le simpatie che il mo
vimento si è guadagnato. 
•Oltre a conferma .-ci nel no
stro impegno — ha dichiara
to Ieri monsignor Bettazzi al
l'agenzia Asca — il ricono
scimento dell'Unesco richia
ma l'attenzione sul temi che 
ispirano \z. nostra attività e 
sulla necessità di dedicarsi 
concretamente all'educazio
ne aila pace, nelle scuole e 
con tutti i mezzi di Informa
zione sociale». Dopo aver ri
velato che molti aderenti al 
movimento .partecipano at
tivamente a quanto si fa a 
Comiso e per Comlso», mons. 
Bettazzi si augura che «si 
possa giungere presto a ini
ziative specifiche e a dichia
razioni dell'episcopato Ita
liano sulla pace così come 
hanno fatto, ormai, quasi 
tutti gii episcopati europei». 

Infatti, la Conferenza epi
scopale italiana, anche se 
più volte sollecitata da molti 
vescovi e soprattutto da as
sociazioni cattoliche e sebbe
ne il presidente cardinale 
Ballestrero avesse annuncia
to che prima o poi un docu
mento sarebbe stato redatto, 
finora non ha pubblicato 
una lettera pastorale organi
ca su questa tematica. 

Mons. Bettazzi non si na
sconde quanto pesi ancora il 
•bipolarismo delle ideologie 
per cui ogni critica a ciascu
no dei sistemi sembra auto
maticamente un appoggio 
offerto all'altro», ma non per 
questo si può venir meno, 
ciascuno secondo le sue re
sponsabilità, al «comune im
pegno proprio per richiama
re l'attenzione e il coinvolgi
mento di tutti gli uomini di 
buona volontà». 

Alceste Santini 

Chiesto il rinnovo dell'amministrazione controllata 

Rizzoli: salvezza solo se 
arrivano capitali esterni 

Martinsicuro 
Eletto 

sindaco PCI 
e giunta 

di sinistra 

MARTINSICURO (Teramo) —Eletto un sin
daco comunista alla guida del Comune di 
Martinsicuro. importante centro costiero 
della provincia teramana. Il compagno San
dro De Santis guiderà una giunta formata da 
comunisti, socialisti e socialdemocratici. 

L'elezione è giunta alla conclusione di un 
ampiodlbattito sul contenuti programmatici 
dell'intesa politica. Questa nuova giunta di 
sinistra assume un particolarissimo rilievo 
politico soprattutto perché realizzata in al
ternativa ad un possibile centrosinistra. Il 

fallimento della precedente giunta di centro
sinistra, la constatazione generale della inca
pacità amministrativa della Democrazia cri
stiana, una precisa volontà unitaria manife
statasi a sinistra, il lavoro accurato e puntua
le del nostro partito, hanno permesso il rag
giungimento di questo importante obiettivo. 
Altra considerazione: questo risultato politi
co riapre concretamente la possibilità di co
struire una serie di rapporti unitari in tanti 
Comuni della provincia e pone con maggior 
forza la possibilità di una gestione unitaria di 
sinistra della USL di S. Omero. 

MILANO — Tutti gli atti ufficiali sono stati pre
disposti affinché la Rizzoli Spa e l'editoriale 
•Corriere della Sera» possano concorrere al rin
novo dell'amministrazione controllata: le assem
blee delle due società hanno approvato all'unani
mità la richiesta, il commissario giudiziale del 
•Corsera» Della Rocca ha depositato al tribunale 
la sua relazione sullo stato dell'amministrazione 
controllata e ieri ha compiuto lo stesso atto il 
commissario della Rizzoli editore Spa Luigi Gua
ttì. 

Quest'ultima relazione contiene un riepilogo 
del primo anno di amministrazione controllata e 
giudizi sull'istanza di proroga per un altre anno 
avanzata dalla società. 
- II commissario Guatri sottolinea i dati positivi 

conseguiti nel primo anno del suo lavoro: 1) il 
sensibile contenimento delle perdite dì -compe
tenza», passate dal livello di 105 miliardi del 19S2 
ai 19.2 miliardi .stimati, per il 19A3; 2» il conse
guimento di condizioni di redditività delle prin
cipali consociate («Corriere della Sera». N.E.S.. 
EDIME. cartiera di Marzabotto): 3)manteni-
mento delle posizioni di mercato da p?rte dei 
principali prodotti del gruppo (giornali, periodi
ci, pubblicità), con perdite di quote limitate sol
tanto nel settore dei libri; 4) buona situazione 
finanziaria e di liquidità (sic) che si è consolidata 
nel corso dell'anno; 5) regolarizzazione della 
struttura del gruppo nei riguardi della legge del
l'editoria e la razionalizzazione dei rapporti con 
le consociate; 6) miglioramento del sistema infor
mativo che consente ora di disporre di dati tem
pestivi e attendibili (sic). 

Queste le note positive, ma la relazione del 
commissario giudiziale mette in luce che per la 
capogruppo «Rizzoli editore Spa. il risultato ne
gativo atteso per il 19S3 è di -15,2 miliardi (contro 
90 di competenza nel 1932). poiché essa non con
sidera nel proprio bilancio eh utili delle consocia
te. mentre tiene conto degli effetti negativi delle 
consociate in perdita. 

Tali perdite, precisa peraltro il prof. Guatri, 
insieme ad alcuni fatti straordinari, pesano per 
7-8 miliardi sul risultato del 1983, così gli oneri 
finanziari, dovuti alla passata politica di indebi

tamento, hanno gravato soprattutto sulla capo
gruppo sulla quale si è concentrata l'esposizione 
bancaria (invece le «controllate» sono state molto 
meno gravate, agevolando notevolmente il loro 
recupero alla redditività). Luigi Guatri ha de
scritto le due condizioni indispensabili per ripor
tare la Rizzoli alla redditività: un piano efficace 
di ristrutturazione industriale (ancora una volta 
si insiste nei riferimenti al personale da ridurre. 
per circa 900 unità), la concessione da parte dei 
sistema bancario di una riduzione dei tassi di 
interesse, per un ordine di grandezza di circa 30 
miliardi in due anni. 

Ma il problema frr.damentale resta quello del
la fuorusciti della Rizzoli dallo stato di ammini
strazione controllata e il commissario giudiziale 
conferma nettamente le ipotesi già avanzate che 
né il flusso reddituale, né i flussi finanziari previ
sti bastano a risolvere dall'interno la grave situa
zione del gruppo editoriale. Di qui 1 esigenza di 
interventi risanatori •dall'esterno», sia sul piano 
dell'apporto di nuovi ingenti capitali, sia su quel
lo dell'ingresso di adeguate forze imprenditoriali. 
Nell'ipotesi che questi interventi tardino, il prof. 
Guatri indica due vie d'uscita dalla amministra
zione controllata: 1) cessione di partecipazioni 
per a l ieno 160 miliardi (tra queste cessioni si 
parla di quella, totale o parziale, dell'editoriale 
•Corriere della Sera»); 2) trattativa per il paga
mento parziale delle banche (30^é ), dei fornitori 
(40*7 ). conversione del debito residuo in capitale 
sociale per i fornitori (60ré del loro credito) ed in 
credito .a medio-lungo termine per le banche 
(70rr dei loro crediti). Per quanto concerne le 
banche si ipotizza un rimborso in 7 anni, con un 
tasso del 10r<. 

a. m. 

MILANO — Un accordo sulla riorganizzazione 
del canale rateale libri, della «Rizzoli», con l'uti
lizzo della cassa integrazione per cento dipen
denti, è stato raggiunto tra il direttore generale 
del gruppo e i rappresentanti sindacali. Ne dà 
notizia un comunicato dell'azienda nel quale si 
precisa che l'accordo prevede la chiusura di alcu
ne filiali e la ristrutturazione di altre. 

Compie oggi 80 anni 
il compagno Giulio Cerreti 

ROMA — Compie oggi 80 anni il compagno Giulio Cerreti, 
iscritto al PCI sin dalla fondazione, combattente antifascista 
e per la libertà della Spagna. Cerreti è stato anche deputato 
alla Costituente, presidente per sedici anni della Lega delle 
cooperative e parlamentare per 20 anni. Il segretario del PCI, 
Enrico Berlinguer, na inviato al compagno Cerreti un tele
gramma nel quale si afferma tra l'altro che «non è rituale 
ricordare oggi al compagni, ai giovani in specie, ai democra
tici tutti, quello che è stato il cammino che ha percorso con 
coraggio, fierezza e Intelligenza nel movimento operaio Inter
nazionale, nei partiti comunisti Italiano e francese, nei quali 
ha svolto ruoli di direzione». 

CGIL-CISL-UIL: sulla casa 
un incontro con il Parlamento 

ROMA — La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha chiesto incontri al presidenti delle commissioni LL.PP 
della Camera e del Senato e ai presidenti dei gruppi parla
mentari per Illustrare gli orientamenti e le proposte del sin
dacato sul problema della casa. Nella richiesta della segrete
ria della Federazione sindacale si ribadisce la drammaticità 
della situazione e si sottolinea che l'emergenza abitativa si è 
ulteriormente aggravata negli ultimi tempi. 

Una mostra nazionale a Firenze 
su servizi e strutture scolastiche 

ROMA — Una mostra nazionale organizzata dalla Regione 
Toscana radunerà per la prima volta a Firenze, nel maggio 
prossimo, operatori Industriali, amministratori regionali, in
gegneri, progettisti, che operano nel campo della scuola. Sarà 
la prima mostra che raccoglierà strutture, servizi e tecnolo
gie educative prodotti dagli Enti locali e dalle aziende italia
ne. 

Prende la bomba a volo: 
ha una mano amputata 

NAPOLI — Un giovane di 21 anni, di San Prisco (Caserta), è 
rimasto gravemente ferito alla mano sinistra, che, poi gli è 
stata amputata, per lo scoppio di una bomba carta. Il giovane 
era In macchina quando, attraversando un paese del Caserta
no, ha visto un ragazzo dalla strada lanciargli contro la bom
ba carta. Santoro ha preso a volo l'ordigno che, però, gli è 
scoppiato in mano. 

Sequestrate a Bolzano 
2.000 piante di canapa indiana 

BOLZANO — Duemila piantine di canapa indiana sono state 
scoperte e sequestrate dai carabinieri in un vigneto nei pressi 
di Appiano, nella zona a ovest di Bolzano. Erano state semi
nate, all 'Insaputa del contadino proprietario del terreno, in 
una fascia prospiciente la strada per il passo della Mendola. I 
carabinieri hanno arrestato due fratelli di Sciaves, Daniel e 
Stefan Schwuenbacher di 24 e 23 anni. 

Il partito nSSBSBB 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di mercoledì 12 ottobre. 

• > • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti ò convocata 

giovedì 13 ottobre alle ore 9. , , 

Inaugurazione dei corsi a Frattocchie 
Si inaugura domani a Frattocchie l'anno accademico '83-'84 

dellistituto di studi comunisti Palmiro Togliatti. All'inaugurazione 
prenderà parte il segretario del partito, Enrico Berlinguer. L'anno 
accademico si aprirà con un seminario di tre giorni su Palmiro 
Togliatti: terranno le relazioni Luciano Gruppi. Paolo Spriano, 
Giuseppe Boffa, Aldo Tortorella, Gerardo Chiaromonte e Alessan
dro Natta. 

Lagr ad 
della sottc 

Farfara*. 

Bologna 
Crema 
Modena 
Mantova 
Ferrara 
Reggio Emilia 

Varese 
Cagliari 
Imola 
Prato 
Aosta 
Piacenza 
Siracusa 
Massa Carr. 
Como 
Forlì 
Crotone 
Novara 
Ravenna 
Perugia 
Viterbo 
Rimini 
Treviso 
Ernia 
Savona 
Brescia 
Venezia 
Agrigento 
Milano 
Padova 
Pisa 
La Spezia 
Verbania 
Gorizia 
Rovigo 
Lecce 
Cremona 
Biella 
Lecco 
Alessandria 
Pavia 
Vicenza 
Uvomo 
Genova 
Bergamo 
Ascoli Piceno 
Salerno 
Grosseto 
Torino 
Trieste 
Firenze 
Caserta 
Parma 
Vercelli 
Asti 
Verona 
Pistoia 
Teramo 
Trapani 
Temi 
Pordenone 
Belluno 
Pesaro 
Chieti 
Imperia 
Ancona 
Avezzano 
Cuneo 
isarnia 
Caltanissetta 
Reggio C. 

Somma 
raccolta % 

4.740.000.000 130.48 
114.000.000127,23 

2.100.000.000119.66 
405.700.000117.32 
820.000.000116.31 

1.200.000.000114.29 
42.033.000111,20 

305.000.000110,63 
170.000.000110.39 
310.000.000106.14 
276.100.COO 105,46 

66.000.000 104.76 
210.500.000104,21 
115.600.000103.21 
144.000 000101.84 
180.000000101.24 
500.000.000 101.21 
102.000.000 101.19 
201.500.000 101.15 
706.000.000 100.14 
361.200.000100.00 
138.600.000 100.00 
235.600.000 
190.000.000 
65.000.000 

323.916.000 
570.000.000 
369.900 000 

80.350 000 
1.902.CO0.000 

231.400.000 
521.136.000 
311.696.000 
119.592.000 
147.500.000 
201.630.000 
123.600000 
174.708.000 
94.890.000 
85.000.000 

277.000.000 
287.000.000 

83.790.000 
484.633.369 
750.000.000 
177.845000 
151.000.000 
88.000.000 

290.376.000 
750.000.000 
134.600.000 

1.100.000.000 
84.315 000 

288.000.000 
98.414.000 
42.300.000 

187.358.625 
250 068.000 
132.000.000 
65.000.000 

237.652.000 
71.185000 
44.808000 

351.867.000 
64.588800 
74.977.000 

180.053.000 
39 556000 
54.670.000 
27.832000 
36260000 
73.500.000 

99,41 
99.06 
93.78 
98.00 
97.40 
96,08 
95.65 
95.10 
94.15 
94.00 
92,00 
91.99 
91.61 
90,01 
89.19 
87.27 
85.80 
85.51 
84.94 
84.71 
83.13 
82.81 
82.54 
82.49 
81.71 
81.63 
81.34 
81.17 
80.79 
80.67 
80.30 
80.00 
79.88 
79.51 
78.72 
78.00 
77.92 
77.38 
77.16 
77,04 
76.21 
76,16 
75.63 
75.43 
75.21 
74,35 
71,00 
71.00 
70.00 
70.00 

uatorìa 
iscriz 

Siena 
Napoli 
Taranto 
Viareggio 
Roma 
Sassari 
Pescara 
L'Aquila 
Olbia 
Nuoro 
Oristano 
Sondrio 
Arezzo 
Bolzano 
Udine 
Macerata 
Potenza 
Fresinone 
Matera 
Benevento 
Avellino 
Catania 
Trento 
Lucca 
Carbonia 
Ragusa 
Campobasso 
Cosenza 
C. d Orlando 
Palermo 
Messina 
Foggia 
Catanzaro 
Brindisi 
Latina 
Bari 
Totale 

ione 
344 950 000 
452.760.000 

92.120.000 
161700 000 
850 000.000 

63.000.000 
83 380.000 
47.002.000 
20.657.000 
70.500 000 
21.950.000 
35.000.000 

210 000 000 
29 200 000 
97.126.900 
71885 000 
52.000 000 
65.548 000 
56.100 000 
32.000 000 
27.720.000 
59280 000 
53 000 000 
34.900.000 
23 600 000 
57.750.000 
25 000 000 
52.632 000 
35 000 000 
93 913 000 
33 650.000 
85.000 000 
36 670.000 
40 000.000 
48 000 000 
96661000 

27.599.427.294 

GRADUATORIA REeiOKAl! 

EmiI.-P.om. 
Val d'Aosta 
Lombard'a 
Veneto 
Umbria 
Liguria 
Piemonte 
Toscana 
Friuli VG 
Sardegna 
Marche 
Abruzzo 
Campania 
Lazio 
Sicilia 
Calabria 
Molise 
Basilicata 
Trentino AA. 
Puglia 

70,00 
70.00 
70.00 
70 00 
6R99 
6» 18 
67 68 
67,15 
67 07 
6540 
65 33 
64,29 
63 51 
63 20 
63 07 
fi? 62 
6190 
6173 
60 71 
60 15 
60,00 
60 00 
57 36 
56 66 
5619 
55,00 
54.11 
5012 
49.45 
46,91 
43 70 
40.95 
34.92 
34 84 
34 63 
31,36 

9.110.100000115.32 
66 CCC.000 104.76 

4 237.253.000 
1.303 894 625 

593 852.000 
1.460 589.000 
1 639 370 000 
3 817.873 369 

450.411000 
359.707.000 
754.605 000 
356 526.800 
634.795 000 

1.145 181.600 
642.803 000 
264.802 000 

52 832 000 
108.100.000 
82 200 000 

438331.00C 

SOTTOSCRIZIOIE 
FEDERAZIONI ESTERE 

Basilea 
Zurigo 
Losanna 
Belgio 
Lussemburgo 
Colonia 
Stoccarda 
Francoforte 
Australia 
Svezia 
Venezuela 
Totale 
Tot gen. 

45 0000CO 
40.000 000 
18000 000 
22 0C0 000 
13 000 000 
12 000 000 
6000 000 
6000 0-30 
2 000 000 
1000 000 

525 000 
165 525 000 

27.764 952 294 

S6.62 
90.68 
89.49 
87.01 
85,14 
81.24 
78.47 
78.13 
75.41 
73.13 
71.41 
69,20 
67 6? 
63,6 

61,é7 
61.28 
59.31 
48.54 
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